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..IL MIO GIAPPONE''

L'IMMAGINE DEL GIAPPONE ATTRAVERSO
GLI OCCHI DEI RAGAZZI ITALIANI

Numero di registrazione: d76fadedc69c42e2a1 e63ea7c9c5f957

Titolo:'Nihon, un'armonia di contraddizioni'

Svolgimento (max 4400 battute):

Tentare di descrivere il significato di 'Giappone' è impossibile per un turista

occidentale. Nel Sol Levante tutto muta in continuazione da sempre e per sempre

continuerà a mutare. 
\

Un viaggiatore che decide di tornare in questo paese una seconda volta si sentirà

spaesato. La bellezza della maestosità di Tokyo, della tradizione di Kyoto o dei

panorami di Osaka sta nell'unicità del momento. Nell'attimo ip cui ci guardiamo intorno

ci sembra di essere testimoni dí un qualcosa di irripetibite. Vagando qualche anno fa

per un mercato di Kyoto, ho vissuto un calore impareggiabile. L'odore di okonomiyaki

prevaleva a destra, un'aroma di bambù a sinistra, un'essenza di pesce saliva dai

tombini. Non ho potuto fare altro che chiudere gli occhi e godermi quell'unico

momento di paradiso.

La concezione eraclitea del fiume si ripropone preponderante nella società nipponica e



2o

come i pesci in un torrente anche le persone si lasciano andare al corso delle cose in

un mondo che Asai Ryoi, scrittore del XVll secolo, definì 'fluttuante'. Asai vedeva il

Giapponese come un uomo leggero che amava farsi trascinare dagli eventi. Anche

oggi noi turisti ci sentiamo parte di un flusso che nella vita notturna può poÉare ad

infiniti divertimenti come i pachinko, i karaoke, le cabine purikura, i party itineranti, lo

shopping estremo e gli stravaganti club di Kabukicho. Lo stesso Asai ci parla a suo

tempo di bevute interminabili e di vuote contemplazioni di fiori di ciliegio. Subito

paragono quest'immagine ai giocatori di pachinko che, immersi nei loro pensieri,

fissano una pallina di ferro sperando che caschi nel buco giusto. Come la palla entra

nel gioco e casualmente si imbatte in ostacoli e vie vincenti, così la vita del giapponese

è in balìa dell'eventualità.

Ritengo che, in una società che tende sempre di più all' omologazione, questo 'modus

vivendi' derivi da una disciplina a cui i nipponici non potranno mai sottrarsi. Nel poco

tempo libero essi tendono a lasciarsi andare o a seguire mode estremamente curiose.

L'idea di moda giapponese non ha nulla a che vedere con la nostra,.ma è bensì

collegata alla diversità, che permette a giovani di distinguersi in gruppi e bande, e ha il

fine di stupire. Ed ecco che ci troviamo immersi nel mondo dei cosplay, patiti che

decidono di indossare i costumi dei propri eroi manga, delle shyjo, giovani ninfe, delle

'cyber geisha', che fondono tradizione e modernità, e dei dark punk. L'abbigliamento di

molte ragazze è influenzato anche dalla recente estetica 'kawaii' (carino) basata su

attributi come I'essere tenero o paffuto.

Ma è dallo spirito contradditorio del Giappone che sono stato rapito: basta

paragonare Tokyo, 'capitale', a Kyoto, 'antica capitale'. Da una parte una metropoli che

pullula di gente, treni sopraelevati, negozi, grattacieli, luci, musica, dall'altra una realtà



più intima, tradizionale, calda. queste due città però si completano a vicenda: soltanto

rivolgendosi al passato si può affrontare il futuro con viÉù.

Passeggiando confuso per Kyoto anni fa mi sono ritrovato davanti a luoghi di rara

bellezza come il Sanjusangendo o Gion, ma vi è un posto qui che per me rappresenta il

Giappone nel suo ingieme, il mio 'locus amoenus'. C'è una collinetta da cui si vede

l'intera città e sul punto più alto si trova una grande roccia su cui una volta mi sedetti.

Alle luci del tramonto vidi uno spettacolo strepitoso: all'orizzonte si stagliavano grandi

monti immersi in una foschia orientale e, sopra, un cielo rosa e bianco, splendido.

Poco più in basso un insieme di casette tradizionali, di alte pagode e di stradine

lastricate mi colpì subito. Fusa con questa realtà ce n'era un'altra fatta di grattacieli di

vetro dalle forme curiose e di maestose stazioni. Vedere tutte queste cose insieme mi

scosse terribilmente.

ll 'pastiche' giapponese induce I'individuo a una forte riflessione sulla potenza

dell'uomo.

Qualche volta mi capita di vivere un sogno che si ripete sempre uguale., Ci sono io

sdraiato su una pianura del Kansai assieme ad una splendida îagazza giapponese:

senza dire nulla cominciamo a guardare il cielo terso perdendoci nella sua

contemplazione. Presi da uno stesso istinto ci diamo la mano, ci sussurriamo cose,

condividiamo le nostre culture, i,nostri mondi. Quale meraviglia sarebbe se oggi noi

europei riuscissimo a prendere qualcosa dall'oriente come I'oriente qualcosa da noi.

3
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ll caos, le luci, la vita di Tokyo visti da un grattacielo...

Un vicolo di Kyoto, colto nella sua intimità e tradizione...
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Scorcio di Kyoto da un promontorio,
antico e moderno rendono il

le contraddizioni tra
luogo unico.

Gruppo di giovani
vicino Shibuya,

Tokyo.
La rag azza
a sinistra,

probabilmente
una cosplay,

è perfettamente
a suo agio...
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